
Siglato un accordo quadro tra
Confindustria  Piemonte  e
Federturismo
Confindustria  Piemonte  e  Federturismo  Confindustria  hanno
siglato un accordo quadro per tutelare le aziende del settore
e monitorare le dinamiche del comparto in ambito regionale,
nazionale  ed  europeo.  È  infatti  necessario  un  intervento
coordinato  per  assicurare  efficienza  ed  efficacia  nella
rappresentanza degli interessi delle imprese verso la Regione,
cui la riforma del titolo V della Costituzione ha assegnato la
competenza legislativa esclusiva in materia di turismo.

“L’industria del turismo registra una crescita costante da
molti  anni  in  Piemonte.  La  pandemia  ha  avuto  un  impatto
certamente importante ma la ripresa da allora è sotto gli
occhi di tutti. Questa è la premessa migliore per un ulteriore
sviluppo di questo settore, che deve diventare strutturale
attraendo crescenti investimenti privati. I grandi eventi, le
nostre montagne, i nostri laghi, le bellezze architettoniche e
storiche  non  possono  essere  dati  per  scontato,  ma  vanno
trasformati nel reale motore di crescita e occupazione che
rappresentano, anche grazie alla capacità delle nostre imprese
e dei loro lavoratori” dichiara il presidente di Confindustria
Piemonte, Marco Gay.

“In  un  momento  così  delicato  e  difficile  come  quello  che
stiamo vivendo in cui molte imprese turistiche si trovano in
uno  stato  di  indebolimento  finanziario,  anche  di  tipo
patrimoniale, aggravato dall’aumento dei costi energetici e
dei tassi d’interesse riteniamo  sia cruciale – sottolinea la
presidente  di   Federturismo  Confindustria,  Marina  Lalli  –
dimostrare di essere uniti e lavorare in sinergia per tutelare
il nostro tessuto economico e per poter programmare al meglio
e insieme la ripartenza. Forti di questa convinzione abbiamo
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voluto siglare l’accordo quadro con Confindustria Piemonte. Il
turismo è uno dei principali motori dell’economia italiana che
opera  attraverso  la  cura  e  la  riscoperta  dei  territori,
dell’arte,  dei  prodotti  tipici  dell’enogastronomia  e  delle
eccellenze  del  nostro  Made  in  Italy.  Un’industria  che  va
sostenuta, protetta e valorizzata migliorando il sistema in
cui  operano  le  imprese  e  investendo  sulla  qualità  del
comparto,  delle  sue  strutture  e  risorse  umane”.

A  Federturismo  Confindustria  aderiscono  25  Associazioni  di
Categoria dell’industria turistica, cinque selezionate imprese
di  particolare  rilievo  nazionale  e  numerose  Associazioni
Territoriali  di  Confindustria,  per  il  Piemonte  l’Unione
Industriali di Torino. Federturismo Confindustria gestisce e
negozia inoltre il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
per i dipendenti da aziende dell’industria turistica di cui è
titolare. A Confindustria Piemonte rappresenta 5.500 imprese
con circa 265mila addetti.

Il settore turistico, secondo i dati forniti dalla Regione
Piemonte,  viaggia  ancora  a  livelli  inferiori  del  15-20%
rispetto al 2019 e conta su oltre 46mila imprese (pari al 10%
del  totale  regionale)  e  circa  153  mila  addetti  (11%  del
totale)  per  un  indotto  di  circa  7,5  miliardi  di  euro.
L’offerta ricettiva piemontese è composta da 6.700 strutture
ricettive e 201.200 posti letto. Partendo da questo scenario,
Confindustria  Piemonte  e  Federturismo  Confindustria  si
impegnano a sviluppare le opportunità evolutive del settore,
con  una  particolare  attenzione  alle  nuove  tematiche  della
valorizzazione  del  patrimonio  architettonico,  storico  e
naturale  del  territorio,  della  rigenerazione  urbana,  della
progettualità  integrata  di  filiera.  Su  questi  ambiti
Confindustria  Piemonte  ha  l’ambizione  di  diventare  un
“laboratorio  territoriale”  con  valenza  nazionale  per  la
predisposizione di best practice, eventi, ricerche e studi.

L’accordo  impegna  Federturismo  Confindustria  a  fornire
documenti specifici, schede tecniche di approfondimento e, più



in generale, strumenti di divulgazione alle imprese associate,
oltre a tenere costantemente informata Confindustria Piemonte
delle  modifiche  normative.  Viene  inoltre  garantita  la
disponibilità di esperti nella trattazione di problematiche
specifiche  di  settore.  Federturismo  Confindustria  garantirà
percorsi e modalità di interlocuzione diretta con il Ministero
competente  e  presso  le  autorità  comunitarie  e  nazionali,
evidenzierà istanze, problematiche e temi di interesse del
Piemonte.

Infine, l’accordo quadro prevede che possa essere invitato a
partecipare alla Giunta Regionale di Confindustria Piemonte un
componente  designato  da  Federturismo  Confindustria,  e
viceversa  nella  Giunta  di  Federturismo  Confindustria  sia
presente  un  componente  della  “Commissione  Industria  del
Turismo di Confindustria Piemonte”.

 

 

A Torino nasceranno due nuovi
centri per l’impiego
Gli  immobili  di  proprietà  della  Città  di  Torino  situati
nelle  vie  Cavour  27B  e  Guido  Reni  102  verranno  dati  in
concessione gratuita all’Agenzia Piemonte Lavoro che coordina
i Centri per l’Impiego.

Questa  mattina  il  provvedimento  è  stato  licenziato  dalla
Giunta Comunale su proposta della Vicesindaca Michela Favaro.

Attualmente i Centri per l’Impiego nel Comune di Torino sono
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due (via Bologna 153 per la zona Nord e via Castelgomberto 75
per la zona Sud) entrambi collocati in immobili di proprietà
comunale. A questi se ne aggiungeranno altri due: uno in via
Cavour angolo via Accademia Albertina e uno nella Cascina
Giajone in via Guido Reni 102.

Per la Vicesindaca Michela Favaro si tratta di “una importante
occasione  di  valorizzazione  del  patrimonio.  Auspichiamo  –
aggiunge – che, in futuro, il servizio possa essere il più
capillare  possibile  e  diffuso  sul  territorio,  coinvolgendo
anche altri immobili”.

In  seguito  a  un’attenta  analisi  del  mercato  del  lavoro
cittadino,  l’Amministrazione  comunale  e  l’Agenzia  Piemonte
Lavoro hanno condiviso la necessità di assicurare lo sviluppo
di una rete di servizi pubblici per il lavoro in grado di
affrontare  le  sfide  poste  da  un  mercato  occupazionale  in
evoluzione e sempre più digitalizzato. Di qui l’esigenza di
creare una rete tra imprese e territorio per rappresentare un
punto  di  riferimento  nell’intermediazione  tra  domanda  e
offerta di lavoro per cittadini e imprese e, l’atto di questa
mattina, rappresenta il primo tassello in questa direzione.

Obiettivo degli assessorati al Patrimonio e al Lavoro del
Comune di Torino è infatti quello di aumentare le sedi attuali
dei  Centri  per  l’Impiego  torinesi  per  facilitare
l’intercettazione delle persone e in particolar modo di quelle
prive di occupazione.

“Con il potenziamento degli sportelli e la loro collocazione
negli altri quadranti della città, l’Amministrazione intende
ribadire  la  sua  attenzione  nei  confronti  del  lavoro–
spiega l’Assessora al Lavoro Gianna Pentenero -. L’occupazione
come volano per lo sviluppo è un punto fermo del nostro agire
amministrativo  e  da  oltre  un  anno  stiamo  lavorando  per
ricostruire la rete dei servizi cittadini e far incontrare
domanda e offerta. Un obiettivo che può essere raggiunto solo
col coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, a partire



dall’Agenzia Piemonte Lavoro. Solo con un’azione coordinata e
plurale possiamo trovare delle ricadute positive per un ‘buon’
lavoro che rispetti i diritti e garantisca un futuro anche in
settori a forte espansione”.

Le concessioni degli immobili avranno una durata trentennale
dalla stipula del contratto.

Confagricoltura:
“Agroalimentare  in  forte
difficoltà,  la  Regione  ci
aiuti”
Il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia ha
scritto  una  lettera  al  presidente  della  Giunta  regionale
Alberto Cirio e all’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa
per  segnalare  una  serie  di  problematiche  causate  dalla
diffusione del Coronavirus.

“Apprezziamo  tutti  gli  interventi  che  la  Regione  ha  già
adottato – scrive Enrico Allasia – e chiediamo un ulteriore
sostegno per contribuire ad alleviare le gravi difficoltà che
stanno vivendo le imprese del territorio” .

Il  problema  che  tra  qualche  settimana  ci  troveremo  ad
affrontare in misura preponderante – precisa Confagricoltura –
sarà  quello  delle  operazioni  colturali  nei  vigneti,  nei
frutteti e negli orti. Lavorazioni che, per ovvi motivi, non
possono essere procrastinate e che richiedono di un notevole
apporto  di  manodopera.  Già  attualmente  le  imprese
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specializzate nella fornitura di servizi “chiavi in mano” per
le  operazioni  colturali  lamentano  l’indisponibilità  di
personale da dedicare a questo tipo di attività, mentre si
prospettano  difficoltà  significative,  per  non  dire
insormontabili,  per  quanto  riguarda  il  reperimento  di
manodopera straniera. Occorrerà perciò individuare modalità di
superamento della situazione, anche tramite la concessione di
deroghe specifiche, pur nel pieno rispetto delle indicazioni
sanitarie vigenti, per far sì che si possano garantire le
operazioni colturali in campo.

La situazione del comparto latte è problematica. I caseifici e
le industrie di trasformazione oggi ritirano con difficoltà il
latte prodotto, proponendo agli allevatori un abbassamento dei
prezzi  e  suggerendo  loro  di  ridurre  la  produzione.  Com’è
comprensibile non si può pretendere di limitare in modo netto
come richiesto da talune industrie  (indicativamente del 30%)
la  produzione  di  latte  delle  mandrie  senza  ricorrere  ad
abbattimenti  selettivi,  rischiando  così  di  distruggere  un
patrimonio zootecnico che nella maggior parte dei casi è di
alta genealogia e di grande qualità. Confagricoltura chiede
che la Regione sensibilizzi l’industria di trasformazione per
favorire il ritiro di latte italiano, materia prima di cui il
nostro  Paese  è  fortemente  deficitaria,  e  incentivando  la
destinazione  del  prodotto  eventualmente  in  eccesso  alla
trasformazione in latte in polvere.

Sono in crisi anche le attività agrituristiche, gli enoturismi
e le fattorie didattiche: quest’ultime, sia per il blocco
delle scuole, sia per le restrizioni che sono state poste alla
mobilità delle persone, hanno dovuto sospendere l’attività,
con significativi danni.

Anche  il  comparto  florovivaistico  subisce  pesantemente  la
crisi. L’emergenza ha costretto i garden center agricoli a
chiudere il punto vendita e anche le attività di manutenzione
del verde sono pressoché bloccate. Le imprese devono però
continuare a coltivare le piante, accudendole quotidianamente,



altrimenti rischiano di perdere tutto, anche se si teme che
alla fine saranno costrette a svendere i loro prodotti.

Il  comparto  enologico  regista  gravi  difficoltà  a  livello
commerciale. Il mercato nazionale è praticamente fermo, mentre
le  esportazioni  sono  pressoché  bloccate.  Le  attività
produttive, in vigneto e in cantina, devono continuare e ben
presto le imprese si troveranno in estrema difficoltà, a causa
della mancanza di liquidità, nel pagamento delle forniture,
dei servizi, dei salari e degli stipendi.

Confagricoltura  ha  invitato  la  Regione  ad  attivarsi
prontamente nei confronti del sistema bancario per agevolare e
velocizzare al massimo le richieste di moratoria sui mutui e
prestiti in corso, così come sugli affidamenti in essere, per
far sì che le imprese abbiano a disposizione in tempi rapidi e
con  il  minor  aggravio  burocratico  i  benefici  previsti
dall’accordo  ABI  –  Associazioni  di  categoria.

“Infine,  consapevoli  della  sensibilità  dei  nostri
amministratori  –  dichiara  Enrico  Allasia  –  invitiamo  la
Regione a voler sospendere il pagamento di tutti i tributi e
le tasse di propria competenza, suggerendo alle Province e le
Amministrazioni locali a fare altrettanto, per dar modo alle
imprese di intervenire, prioritariamente, con il pagamento dei
salari e degli stipendi al personale dipendente”.

Sono 31.868 (+38 rispetto a
ieri) le persone positive al
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Covid19
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.272
(+13 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3244 (+2) Alessandria, 1584 (+1) Asti, 845 (+0) Biella, 2467
(+2) Cuneo, 2368 (+0) Novara, 13.518 (+6) Torino, 1109 (+2)
Vercelli,  964  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  173  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 638 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

 

I DECESSI RESTANO 4136

Nessun  decesso  di  persone  positive  al  test  del  Covid-19
comunicato nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte. Il totale rimane 4136 deceduti risultati positivi al
virus.

 

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

 

Sono 31.868 (+38 rispetto a ieri, di cui 33 asintomatici. Dei
38 casi, 10 screening, 26 contatti di caso, 2 con indagine in
corso. I casi importati sono 7 su 38) i casi di persone finora
risultate positive al Covid-19 in Piemonte, così suddivisi su
base provinciale: 4125 Alessandria, 1889 Asti, 1056 Biella,
2966 Cuneo, 2836 Novara, 16.024 Torino, 1402 Vercelli, 1157
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 274 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 139
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.
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I ricoverati in terapia intensiva sono 3 (come ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 85 (-2 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 734.

I tamponi diagnostici finora processati sono 521.071, di cui
286.612 risultati negativi.

 

Primo  Maggio,  Lo  striscione
esposto  sulla  facciata
laterale  del  Municipio  di
Chieri
Lo striscione esposto sulla facciata laterale del Municipio di
Chieri,  verso  Piazza  Dante,  come  segno  di  solidarietà  e
vicinanza alle lavoratrici ed ai lavoratori dell’Ex Embraco
Ventures.

“In questa giornata dedicata ai lavoratori d’Italia, il nostro
pensiero è per i 406 operai dell’Ex Embraco/Ventures, per le
loro  famiglie  e  per  tutti  coloro  che  stanno  passando  un
momento  di  difficoltà  lavorativa”  commenta  il  Sindaco
Alessandro  Sicchiero.
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Omnibus, raggiunto un accordo
tra maggioranza e opposizione
Raggiunto  un  accordo  sulla  discussione  e  votazione
dell’Omnibus, collegato al Riparti Piemonte. Lo ha annunciato
nel  Consiglio  regionale  in  videoconferenza  lo  stesso
presidente  della  Giunta  Alberto  Cirio,  che  ha  anche
ringraziato il presidente del Consiglio Stefano Allasia, i
capigruppo di maggioranza e opposizione, nonché gli assessori
interessati, per il lavoro di mediazione svolto.

“I programmi vanno naturalmente realizzati di concerto con
l’attività d’Aula, non con l’accordo di tutti, ma nel rispetto
delle  prerogative  di  chi  governa  e  di  chi  rappresenta  la
minoranza. L’intesa si è trovata con un compromesso di metodo
che ci permette di far tutti il nostro lavoro al meglio”, ha
spiegato  Cirio.  Il  presidente  ha  parlato  di  un  metodo  di
lavoro condiviso, “che rispetti il ruolo delle opposizioni, ma
anche quello della maggioranza che deve portare avanti il suo
programma elettorale secondo il mandato degli elettori”.

L’assessore Maurizio Marrone ha precisato che “rispetto ai
temi più divisivi si è giunti allo stralcio di otto specie
cacciabili, si è ridotto l’orario di tiro notturno e altro. Si
è ritirato l’emendamento sul gioco legale, pur ribadendo la
volontà  politica  di  rivedere  questa  norma  con  maggior
approfondimento”.  Marrone  ha  annunciato  anche  il  ritiro
dell’emendamento 13 su Arpa e un passaggio importante, quello
che  riguarda  l’emergenza  sanitaria  Covid-19.  “Si  conferma
l’indagine  conoscitiva  in  quarta  Commissione,  ma  con  la
disponibilità  di  delegare  la  direzione  dei  lavori  a  un
esponente che sarà indicato dalla minoranza”.
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Come conseguenza, gli oltre 5.700 emendamenti presentati dalle
opposizioni dovrebbero essere man mano ritirati o si converrà
una  votazione  rapida.  In  ogni  caso,  il  Consiglio  resta
convocato martedì (solo pomeriggio), mercoledì e giovedì sino
alle 20 e si ritiene che la votazione finale slitterà comunque
alla settimana ancora successiva.

Martedì  mattina  è  convocata  in  sede  legislativa  la  terza
Commissione. Si voterà direttamente per far diventare legge la
possibilità  di  anticipare  i  saldi,  visto  il  periodo
eccezionale.  Di  fatto,  è  stato  ritirato  l’emendamento
dell’omnibus  che  prevedeva  “in  casi  straordinari  legati  a
gravi eventi calamitosi per i quali è stato decretato lo stato
di emergenza, la Giunta regionale, sentite le associazioni del
settore commercio più rappresentative a livello regionale, può
adottare provvedimenti di deroga” per i periodi delle vendite
straordinarie. Il testo sarà ribaltato in un Disegno di legge.

Giorgio Bertola (M5s) ha ringraziato “Cirio e Marrone per
l’opera  di  dialogo.  È  doveroso  rendere  pubblico  quanto
avvenuto nei colloqui di questi giorni. Il nostro compito come
consiglieri di opposizione, oltre al controllo, è anche quello
di  portare  qualcosa  del  nostro  programma  o  quantomeno  di
riduzione di ciò che noi riteniamo negativo. Quindi abbiamo
pensato di operare nel senso della riduzione del danno e in
quest’ottica ritengo che la salvaguardia di ben otto specie
dalla  caccia,  sia  un  buon  risultato”.  Più  critico  il
capogruppo M5s Sean Sacco, intervenuto successivamente.

Il presidente del Pd Raffaele Gallo ha spiegato che “ci siamo
confrontati, ma abbiamo vissuto una brutta pagina. Mi auguro
che d’ora in poi si possa lavorare in modo normale, portando i
provvedimenti in Commissione e facendo fare a ciascun partito
la sua parte. Bene il ritiro degli emendamenti, bene l’avvio
di un confronto in Commissione, sia sul tema del gioco, sia
sul tema dell’attività venatoria. Il confronto sarà serrato,
ma è così che deve essere”.



Per  la  maggioranza  sono  intervenuti  i  capigruppo  Paolo
Bongioanni (Fdi) e Paolo Ruzzola (Fi) esprimendo soddisfazione
per  il  lavoro  di  regia  e  di  mediazione  svolto  da  Cirio.
Critici Mario Giaccone (Monviso) e Marco Grimaldi (Luv) che ha
sottolineato: “Ci sono tanti motivi per cui resta il dissenso.
Per esempio decidere con le opposizioni un giorno in cui il
provvedimento sarà votato non ha senso. È legittimo che per
ottenere qualcosa si ritirino degli emendamenti, ma per quanto
ci  riguarda  non  siamo  nemmeno  soddisfatti  della
sottocommissione  Sanità  proposta  dalla  Lega”.

Il  capogruppo  della  Lega  Alberto  Preioni  ha  a  sua  volta
espresso soddisfazione per l’accordo trovato: “Sappiamo che
abbiamo l’onere e l’onore di governare, ma anche che ci sono
dei  momenti  nei  quali  vada  trovata  la  sintesi  con
l’opposizione”.

Protocollo d’intesa tra CCIAA
Torino  e  Consorzio  Pinerolo
Energia – CGIL – CISL – UIL
La Camera di commercio di Torino, il Consorzio CPE, CGIL CISL
UIL hanno siglato il 19 maggio scorso un protocollo d’intesa
di  grande  rilevanza  per  il  pinerolese,  in  particolare  in
questo  specifico  momento.  Da  questo  accordo  nasceranno
opportunita ̀di promozione e sviluppo del pinerolese attraverso
l’analisi e il monitoraggio del tessuto economico locale.

Un primo fronte di attivita ̀si sta sviluppando attraverso la
collaborazione nell’ambito dei lavori del Gruppo Ripartiamo
Insieme,  lanciato  da  Consorzio  Cpe  e  CGIL  CISL  UIL  nelle
scorse settimane. La Camera di commercio, in qualita ̀ di
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osservatore privilegiato della realta ̀economica, fornisce in
questo  ambito  supporto  nell’interpretazione  dello  sviluppo
imprenditoriale del territorio e contribuisce a promuovere,
dati alla mano, l’attuazione di specifiche iniziative per il
territorio pinerolese.

L’esperienza avviata potra ̀essere un valido punto di partenza
nel quale costruire e sperimentare progetti di collaborazione,
anche in ottica di un possibile ampliamento dell’esperienza ad
altri territori.

“Sono  quasi  14mila  le  imprese  registrate  nel  territorio
pinerolese e circa 3mila le unita ̀locali: negli ultimi 3 anni
il tasso di crescita imprenditoriale di questo territorio ha
registrato costantemente un segno negativo, e anche i dati del
primo trimestre 2020, che ancora non considerano l’effetto
Covid, confermano lo stesso trend, con un -0,95% – spiega
Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio di Torino.
– Per questo si rende ancor piu ̀necessario riunire intorno
allo stesso tavolo tutti gli attori del territorio perché
lavorino insieme nell’elaborazione di progetti e iniziative
comuni. Questo è il senso del protocollo siglato e delle
iniziative che metteremo in pista nelle prossime settimane,
secondo un modello che potremo replicare anche in altre aree
della provincia”.

“Riteniamo  strategico  per  il  rilancio  del  territorio
Pinerolese,  promosso  dal  Consorzio  CPE,  e  per  tutte  le
attivita ̀ del Gruppo Ripartiamo Insieme – ha affermato il
Presidente  Francesco  Carcioffo  –  disporre  dell’autorevole
affiancamento  di  competenze  e  conoscenze  della  Camera  di
commercio di Torino che, nel suo ruolo, rappresenta un faro
sulla situazione reale del territorio con i suoi punti di
forza e le sue debolezze. Cio ̀ci consentira ̀di indirizzare e
favorire scelte di sviluppo territoriale che si fondino su un
quadro certo del tessuto economico pinerolese e non di mere
supposizioni delle esigenze.”



“La  collaborazione  avviata  con  la  Camera  di  commercio  di
Torino, attraverso la sottoscrizione del protocollo per la
promozione del Pinerolese, è un altro importante passo che dà
continuita ̀al percorso iniziato nel settembre del 2019 con il
CPE per il rilancio del territorio. – hanno affermato Andrea
Ferrato CGIL – Vittorio Di Vito CISL – Teresa Cianciotta UIL –
La conoscenza e l’analisi del tessuto produttivo, delle sue
vocazioni, è un punto fondamentale per la creazione di un
piano di rilancio in grado di garantire opportunita ̀di lavoro
stabile  e  dignitoso.  Auspichiamo  che  questa  collaborazione
possa ancor piu ̀ consolidarsi all’interno del progetto
“Ripartiamo  Insieme”  e  attrarre,  oltre  alle  preziose
competenze,  anche  risorse  per  il  Pinerolese.

La situazione nel Pinerolese

Sono 13.903 le imprese registrate al primo trimestre 2020
nell’ambito  del  territorio  sul  quale  opera  il  CPE,  che
comprende 47 comuni del territorio della citta ̀metropolitana
torinese1. Se si tiene conto anche delle 3.001 unita ̀locali
presenti (stabilimenti produttivi, sedi secondarie, magazzini,
laboratori, ecc..), il numero di localizzazioni d’impresa sale
complessivamente a 16.904 unita.̀

Analogamente  a  quanto  avvenuto  nel  torinese,  anche  il
territorio del pinerolese ha scontato negli ultimi anni una
scarsa dinamicita ̀imprenditoriale, registrando tassi negativi
di crescita delle sedi di imprese qui insediate (dati dalla
differenza tra tasso di natalita ̀e mortalita ̀imprenditoriale).

Tuttavia, l’incidenza del tessuto economico del pinerolese sul
territorio provinciale nell’ultimo triennio è rimasta costante
negli anni, pari a circa il 6,4% del totale provinciale.

Nei primi dieci comuni per numero di imprese converge oltre il
60% delle sedi di imprese presenti nell’area del pinerolese,
tenuto conto che solo Pinerolo conta oltre 3.500 attivita.̀

È Cavour il comune a piu ̀alta densita ̀imprenditoriale per



abitante.

1 Oltre ai 45 che fra essi rientrano nella zona omogenea del
Pinerolese  si  aggiungono  i  comuni  di  None  e  Volvera,
solitamente  riconducibili  all’Area  Metropolitana  Sud

Il  territorio  pinerolese  ha  anche  una  caratterizzazione
produttiva che lo distingue dalla provincia torinese nel suo
complesso. La presenza di imprese agricole è molto più
significativa  rispetto  all’incidenza  del  settore  a  livello
provinciale (il 18,7% a confronto con il 5,4% torinese), e
anche la manifattura (il 10,4% a fronte del 9,4%) e il settore
edile (il 16,5% contro il 14,8%) qui registrano una più
significativa presenza di imprese. D’altro canto, risulta meno
incidente la presenza di attivita ̀ commerciali, che nella
provincia rappresentano poco meno di un quarto delle imprese e
qui pesano per il 20%, e quella dei servizi alle imprese, che
qui non superano il 18% e che invece ad oggi rappresentano il
settore piu ̀ numeroso nella provincia torinese (il 26% del
totale).

In  analogia  al  resto  del  territorio,  tuttavia,  nel  primo
trimestre del 2020 (rispetto al medesimo periodo del 2019)
sono i servizi – ricettivi, alla persona e alle imprese – a
crescere – mentre industria, edilizia, agricoltura e commercio
vedono calare lo stock di imprese.

Fondi  europei,  in  Piemonte
incassati  solo  il  32%  dei
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contributi stanziati
In Piemonte, fino a fine ottobre 2019, sono stati approvati
contributi  europei  (Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  –
FESR) per un valore complessivo di 354 milioni di euro, ma
soltanto il 32% di essi, pari a circa 115 milioni di euro, è
stato  effettivamente  incassato  dalle  imprese  che  hanno
presentato i progetti.

È quanto emerso da un’analisi elaborata in occasione della
14ma  edizione  di  A&T  2020  (Fiera  dedicata  a  innovazione,
tecnologie e competenze 4.0) dal Gruppo Del Barba, società
che  opera  da  oltre  vent’anni  nel  settore  della  finanza
agevolata.

In  Piemonte  sono  stati  approvati  1522  progetti  presentati
all’Unione  Europea.  In  particolare,  l’analisi  svolta  ha
riguardato  i  fondi  destinati  alla  ricerca,  sviluppo
tecnologico  e  innovazione  che  rappresentano  il  65%  della
dotazione  complessiva  (231.319.756  euro)  e  quelli  per  la
competitività  dei  sistemi  produttivi  al  35%  (122.848.943
euro).

“La nostra analisi – dichiara Stefano Ciacciarelli Direttore
Generale Gruppo Del Barba – evidenzia come molto spesso le
aziende si trovino in difficoltà nell’utilizzare i fondi che
vengono approvati a livello regionale e non solo. Anche in
Piemonte, come in altre parti del Paese ad eccezione di pochi
casi virtuosi, ci troviamo di fronte alla difficoltà delle
imprese  di  portare  a  termine  l’iter  progettuale  fino  ad
incassare  i  fondi  approvati.  Può  essere  una  questione  di
burocrazia  o  mancanza  di  strumenti  e  risorse  in  grado  di
finalizzare i progetti. Le imprese – continua Ciacciarelli –
non possono perdere simili occasioni necessarie per sostenere
la propria crescita ma devono affidarsi a chi ha competenze e
conoscenze approfondite di questi processi”.
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I DATI PROVINCIA PER PROVINCIA.

A  Torino  sono  stati  approvati  890  progetti  per  un  valore
complessivo di oltre 306 milioni di euro ma soltanto il 33,76%
sono stati incassati dalle imprese.

Cuneo è al secondo posto per numero di progetti approvati
(195) che ammontano a 21,6 milioni di euro e un incasso pari
al 28,04%.

A Novara sono 111 i progetti approvati che hanno raccolto 9,66
milioni di euro: la percentuale dei pagamenti si attesta al
16,28%. Alessandria con 100 progetti approvati per un valore
di 7,3 milioni di euro si posiziona al quarto posto in termini
quantitativi con una percentuale di incasso pari al 23,25%.

A Vercelli sono 52 i progetti approvati che hanno raccolto
1,16 milioni di euro: la percentuale dei pagamenti si attesta
al 34,13%. Ad Asti sono 47 i progetti approvati che hanno
raccolto 1,9 milioni di euro: la percentuale dei pagamenti si
attesta al 16,11%.

La  provincia  Verbano  Cusio  Ossola  è  fanalino  di  coda  in
termini  di  progetti  approvati  (33)  per  un  valore  di  1,65
milioni di euro e una percentuale di pagamenti che si attesta
al 14,22%.

In  termini  di  percentuale  più  alta  di  incasso,  dopo  il
capoluogo regionale, è Biella la provincia più virtuosa con un
35,52% di incasso a fronte di un numero contenuto di progetti
approvati (80).

L’analisi   rileva,  inoltre,  che  ci  sono  14  progetti  che
coinvolgono  più  comuni  contemporaneamente  con  un  valore
complessivo di 1,8 milioni di euro ma con il dato più basso in
termini di pagamenti (11,73%).

A livello Regionale ha rilevato che, al momento, risultano
attualmente attivi (fino ad esaurimento fondi) 7 bandi per un



valore complessivo di 192 milioni di euro.

Gli  ambiti  finanziati  sono:  l’internazionalizzazione  (7
milioni di euro),l’attrazione e il radicamento di investimenti
in Piemonte (30 milioni di euro),l’incremento occupazionale (3
milioni  di  euro),l’innovazione,  sostenibilità  ambientale,
efficienza energetica e sicurezza dei luoghi di lavoro (40
milioni  di  euro),la  ricerca  e  sviluppo  (19  milioni  di
euro),l’acquisizione di aziende in crisi, impianti produttivi
chiusi o a rischio di chiusura (3,4 milioni di euro) e lo
sviluppo  delle  imprese,  ammodernamento  e  innovazione  dei
processi produttivi (90,3 milioni di euro).

È attesa l’apertura di un ulteriore nuovo bando a supporto
dello sviluppo e rinnovamento delle imprese.

Mobilitazione Cgil e Uil per
cambiare la legge di bilancio
Per cambiare la proposta di Legge di Bilancio e le politiche
economiche e sociali messe in campo dal Governo, a sostegno
delle piattaforme sindacali unitarie presentate, CGIL e UIL
hanno  deciso  di  dare  vita  a  un  percorso  comune  di
mobilitazione con scioperi di 8 ore o per l’intero turno.

CGIL  e  UIL  chiedono  che  il  Governo  e  le  Istituzioni
territoriali assumano provvedimenti, a partire da quelli in
materia  di  lavoro  (salari,  contratti,  precarietà)  e  di
politiche industriali, sicurezza sul lavoro, fisco, previdenza
e rivalutazione delle pensioni, istruzione e sanità, necessari
a ridurre le diseguaglianze e a rilanciare la crescita.
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In Piemonte lo sciopero si svolgerà nella giornata del 24
novembre  e  sarà  accompagnato  da  cinque  manifestazioni
a Torino, Alessandria, Asti, Cuneo e Novara. I territori di
Verbania, Biella e Vercelli parteciperanno a Novara.

 

Venerdì  17  novembre  sciopereranno,  su  tutto  il  territorio
nazionale,  le  lavoratrici  e  i  lavoratori  del  comparto
pubblico, di istruzione e ricerca, del settore del trasporto,
dell’igiene  ambientale,  delle  poste  e  dei  consorzi  di
bonifica,  con  manifestazioni  territoriali  a  Torino,
Alessandria,  Cuneo  e  Novara.

 

Ragioni,  obiettivi  e  modalità  della  mobilitazione  saranno
illustrati  dai  Segretari  Generali  di  CGIL  e  UIL
Piemonte,  Giorgio  Airaudo  e  Gianni  Cortese,  durante
una  conferenza  stampa  che  si  svolgerà  mercoledì  22
novembre alle ore 11.00, presso il salone “Pia Lai” Cgil, via
Pedrotti 5 a Torino.

Le Universiadi invernali 2025
si svolgeranno in Piemonte
Un  grande  risultato.  Le  Universiadi  invernali  2025  si
svolgeranno in Piemonte, con sede principale nel capoluogo
torinese  e  altri  luoghi  che  coinvolgono  anche  l’area  del
Piemonte Orientale.
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L’assegnazione  è  giunta  in  fine  mattinata  nel  corso
dell’incontro  decisivo  della  FISU  (International  University
Sports Federation), che ha premiato all’unanimità gli sforzi
dell’interno  sistema  istituzionale  piemontese,  battendo
Stoccolma, l’altra temibile candidata.

Il professor Gian Carlo Avanzi, rettore dell’Università del
Piemonte Orientale, è entusiasta di questa consegna che vedrà
protagonista anche l’Ateneo da lui presieduto. «Queste grandi
vittorie  premiano  il  lavoro  in  squadra,  la  contaminazione
delle idee, che caratterizzano il piano strategico dell’UPO.

Ho già comunicato la splendida notizia al CUSPO, il Centro
Universitario  Sportivo  Piemonte  Orientale,  agli  studenti  e
agli uffici dell’Ateneo, esortando tutti a dare il massimo
contributo per i risultati migliori che si potranno ottenere.
Gli investimenti per le Universiadi, oltre tutto, avranno una
conseguente ricaduta in termini di strutture e di residenze
universitarie,  permettendoci  così  di  accogliere  un  numero
sempre maggiore di studenti che apprezzano la didattica della
nostra Università».

Si calcola che nel 2025 siano attesi tremila partecipanti e
duemila  volontari  da  tutto  il  mondo.  Alcune  gare  sono
programmate  in  Valsesia.


